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GUZZANTI-STRASSOLDO/2

Nessuno gli impediva
di esprimere dissenso

Come studenti autoconvo-
cati dell’università di Udine
vogliamo rispondere alle let-
tere delle signore Silvia Tor-
toloSchirraeGiovannaComi-
no, riportando il reale stato
dei fatti rispetto a quanto av-
venuto all’incontro degli uni-
versitari con Sabina Guzzan-
ti,inquantociparechemolte
persone ne abbiano avuta
unapercezioneerrata.Chiun-
que sia stato presente al-
l’evento può confermare che
al professor Strassoldo non è
stato in alcun modo impedito
di esprimere il proprio dis-
sensocivilmente.Ilsuoobiet-
tivoeraperòbendiverso:egli
stesso ha annunciato di voler
impedirechel’incontroavve-
nisse,ricattandoilrettore,fa-
cendo ostruzionismo fisico,
strappando il microfono di
manoallostudentecheavreb-
be dovuto presentare. Tutto
ciò è ampiamente documen-
tato sui video girati in presa
direttaedisponibilisuYoutu-
be.

Se il professor Raimondo
Strassoldo avesse solo voluto
esprimere la propria opinio-
ne, lo avrebbe sicuramente
potuto fare, rispettando però
le basilari regole di qualun-
quedibattito.Inveceilprofes-
sorStrassoldohadecisodifa-
reoccupazione,dimostrando
cosìnei fattidiessere perora
l’unico vero facinoroso. Gri-
dare «Fuori, fuori!» di fronte
alla violenza del professor
Strassoldo è stato l’unico mo-
do di difendere, con la sola
forzadellavoce, ilnostropro-
fondo senso civile.

Fortunatamente, il presi-
dediLettereprofessorTabar-
roni si è, nell’ambito dell’in-
controstesso,scusatodavanti
allasignoraGuzzantieatutto
il pubblico a nome dell’uni-
versità. Non facendo altro
chepermettercidiesercitare
i diritti previsti dalla nostra
Costituzione, il rettore Com-
pagnocihaconcessounospa-
zio per incontrare la signora
Guzzanti,anchenellaconvin-
zione che l’università non sia
solo un luogo dove acquisire
nozioniecompetenze,mapu-
reunapalestraincuidiventa-
re cittadini, ossia esercitare
lapropriaintelligenzacritica
nei confronti di tutti.

Sabina Guzzanti, lungi dal
dispensare «insulti di bassa
lega», ha semplicemente of-
ferto degli spunti di riflessio-
ne su università, informazio-
neeclassepoliticanelnostro
paese. Troviamo offensiva
l’insinuazione secondo la
qualeipartecipantiall’incon-
tro non sarebbero in grado di
giudicareconlapropriatesta
e che quindi avrebbero biso-
gnodiunmoderatoreocenso-
re di sorta.

Tra i nostri valori comuni
basilari intendiamo la liber-
tàdiespressionecomelapos-
sibilitàdichiunquedidirela
propria opinione nei limiti
della legalità, lasciando poi
cheognunodecidainautono-
mia cosa pensare. Noi difen-
diamo la libertà di parola
dentroefuoril’università,co-
me dimostrano le nostre ini-
ziative, aperte a tutti e orga-
nizzate all’insegna del con-
fronto. Invitiamo chi ci criti-
caapartecipareeaconoscer-
ci di persona e non tramite
qualcheimmaginevistainte-
levisione.
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